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Ci sono momenti decisivi 

in cui si gioca tutta la nostra esistenza:

è allora che bisogna essere pronti a perdere ogni cosa 

pur di assicurarsi ciò che conta veramente, 

la nostra partecipazione alla tua pienezza, al tuo Regno. 

Nessun rimpianto, in quel frangente, 

per quello che si lascia, 

per quello che si deve necessariamente abbandonare, 

ma piuttosto la gioia di entrare in una condizione nuova, 

al di là di ogni nostro sogno e desiderio.

Ecco perché, Gesù, quello che appare 

come un gesto sconsiderato 

è, invece, segno di grande saggezza. 

Che importa se occorre vendere tutti i propri averi 

pur di garantirsi il possesso di quel campo? 

In esso c’è un tesoro inestimabile!

Che importa se si è obbligati a disfarsi di ogni proprietà 

pur di arrivare ad avere quella perla di valore smisurato? 

La sua bellezza e il suo valore 

ci ricompensano di tutto quello che si è sacrificato!

Pur di entrare nel tuo Regno, Gesù, 

pur di condividere la tua gioia, 

io sono pronto a disfarmi di ogni cosa.
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XVII DOMENICA            DEL TEMPO ORDINARIO 




Un versetto della Lettera ai Filippesi ci indica qual è il vero percorso da intraprendere per trovare il vero tesoro: “Queste cose (la carriera, il prestigio, l’estremismo…) che per me erano guadagni, io le ho considerate una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore” (3,7-8). Per “trovare” il buon tesoro è necessario “perdere”, lasciare per trovare, spendersi per guadagnare…

Le realtà mondane, i piaceri del mondo, esercitano sull’uomo un grande fascino, una grande attrattiva: il potere, il denaro, la carriera, il successo. Realtà desiderate nel quotidiano e tante volte perseguite “senza alcuno scrupolo”, “senza alcun limite”.

Stimolati dalla Parola del Signore, innanzitutto comprendiamo che solo Dio è il vero bene, tesoro dell’uomo. Vero bene perché ci ha creati e redenti. Abita in noi e s’intrattiene in un dialogo d’amore con l’uomo.

Però, guardando la vita reale, quella di ogni giorno, nasce nel cuore di ognuno di noi questo grido: “Chi mi salverà da questo corpo mortale?”, come dice l’Apostolo. La risposta è Cristo, che è venuto a salvare ciò che era perduto, a sanare l’uomo piagato nel corpo e nello spirito. L’esortazione che la Parola ci rivolge è sempre quella della conversione quotidiana per tutta la vita. In base alle nostre opere saremo giudicati.
(dal Sussidio “E’ vicino a voi il regno di Dio”)

Una piccola storia per l’anima

Sorpresa tra le dune

Un uomo si era perduto nel deserto e si trascinava da due giorni sulla sabbia infuocata.
Era ormai giunto allo stremo delle forze.

Improvvisamente vide davanti a sé un mercante di cravatte.

Non aveva con sé nient'altro: solo cravatte.
E cercò subito di venderne una al pover'uomo, che stava morendo di sete.

Con la lingua impastoiata e la gola riarsa, l'uomo gli diede del pazzo: si vende una cravatta a uno che muore di sete?

Il mercante alzò le spalle e con​tinuò il suo cammino nel deserto.

Alla sera, il viaggiatore assetato, che strisciava ormai sulla sabbia, alzò la testa e rimase allibito: era nel piazzale di un lussuoso ristorante, con il parcheggio pieno d'automobili!
Una costruzione grandiosa assolutamente solitaria in pieno deserto.

L'uomo si arrampicò a fatica fino alla porta e, sul punto di svenire, gemette: «Da bere, per pietà ».

«Desolato, signore», rispose il compitissimo portiere, «qui non si può entrare senza cravatta».

Ci sono persone che attraversano il deserto di questo mondo, con una sete smodata di esperien​ze piacevoli e bramosie di ogni tipo.
Trattando da poveri pazzi quelli che cercano di presentare il Van​gelo.

È un messaggio così stupido nel loro deserto!
Ma quando vorranno entrare nell'«Hotel del Si​gnore", verrà loro detto: «Desolato, qui non si può entrare senza un cuore rinnovato»
Da "Quaranta storie nel deserto"               Bruno Ferrero © Elledici
«Ti ammiro stringere a te, 

mediante l’umiltà, 

con la forza della fede 

e le braccia della povertà, 

il tesoro incomparabile, 

nascosto nel campo del mondo e dei cuori umani, 

col quale si compra Colui 

che dal nulla trasse tutte le cose.

Colloca i tuoi occhi 

davanti allo specchio dell’eternità, 

colloca la tua anima nello splendore della gloria, 

colloca il tuo cuore 

in Colui che è figura della divina sostanza, 

e trasfòrmati interamente, 

per mezzo della contemplazione, 

nella immagine della divinità di lui.

Allora anche tu proverai 

ciò che è riservato ai soli suoi amici,

e gusterai la segreta dolcezza, 

che Dio medesimo ha riservato fin dall’inizio 

per coloro che lo amano. 

Senza concedere neppure 

uno sguardo alle seduzioni,

che in questo mondo fallace ed irrequieto 

tendono lacci ai ciechi 

che vi attaccano il loro cuore, 

con tutta te stessa ama Colui 

che per amor tuo tutto si è donato».

(Chiara d’Assisi, Terza lettera a sant’Agnese di Praga)

AVVISI

*Lunedì 28 – Mello: Comunione agli ammalati

*Martedì 29 – Civo: Comunione agli ammalati

*Venerdì 1 – Mello ore 9: pulizia chiesa fr. Consiglio

*Il 18 agosto ricorrono i 50 anni dell’inaugurazione dell’Asilo di Mello. Cerchiamo fotografie dei bimbi, notizie, testimonianze e fotografie della costruzione e dell’inaugurazione.
*Civo – accogliamo torte per il banco vendita  di domenica 3 a Poira (Festa degli Alpini)

*Civo – accogliamo oggetti per la pesca per la Sagra d’agosto

*Mello – accogliamo oggetti e premi per la pesca e la ruota per la festa della Madonna 
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DOM


XVII PER ANNUM A�
Mello – ore 8.00: Tarca Flavio;�Della Mina Assunta e Masolatti Cesare





Civo – ore 9.30: Frate Emilio





Poira di Mello – ore 11.00: Per Caduti e Dispersi�
�
28


LUN   �
Mello – ore 8.00: Bonetti Erminio (7°)


                                Polini Primo�
�
29


MAR 


S. Marta�
Civo – ore 8.00:


Dell’Oro Pietro�
�
30


MER�
Mello – ore 8.00: Zanzi Erminia;


Defunti Fam. Quaini Pietro�
�
31


GIO


S. Ignazio         di Loyola�
Civo – ore 8.00: 


Intenzione Particolare�
�
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VEN


S. Alfonso Maria                 de’ Liguori�
Mello – ore 8.00: Masetti Angelo e Mariangela;


Martinelli Albino e Della Bianca Rosa (Iegato)�
�
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SAB�
Poira di Civo – ore 17.30: S. Messa





Civo – ore 18.30: Duca Ugo;


                                 Frate Tino  �
�
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DOM


XVIII PER ANNUM A�
Mello – ore 8.00: Defunti Fam. Baraglia Ulisse;


Defunti Fam. Settembrini Vincenzo 





Civo – ore 9.30: Mastinelli Santina





Mello – ore 11.00: Tarca Francesca;�Della Mina Assunta e Cesare





Poira di Civo – ore 11.00: Per Caduti e Dispersi�
�
Dai Detti di San Francesco d’Assisi





La povertà è il tesoro nascosto nel campo evangelico per comprare il quale sono da vendere tutte le cose. Chi vuole arrivare all’altezza della santa povertà rinunzi alla prudenza umana, si spropri di ogni possesso e nudo si offra nelle tue braccia, o Cristo Crocifisso. Tu, o Signore, ti sei compiaciuto della povertà; ed io ritengo dignità regale ed insigne nobiltà il seguire te che, essendo ricco, ti sei fatto per noi bisognoso.�
�
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27 luglio 2014











Il tesoro del Vangelo                           non ha la lucentezza dell’oro,                             ma il calore del cuore di Dio, 


la speranza di un sorriso umano...









